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L'Amministrazione prega gii Associati 
^ cui è scaduto, l'abbonamento â  ̂ voler 
•spedire r importo relativo mediante^vaglìa 
postale, onde evitare V interruzione nell* 

ione dei giornale. 

m 9 € IJL IA 

(Nostra corrispo,ndeì%zaJ 

Palermo 9 febbraio. 
La questione della pubblica sicófélza 

in -questa provincia è complessa, e sa
rebbe gravissimo err§r§ jijguello di ngn 
tener calcolo dèi vari fattori che concor
rono a costituirne F essenza e T entità. 

Ed io. ritengo fermamente che fu àp-
'^ , I " ^ L , 

punto F empirismo dei passati ammini
stratori, seguiti pur troppo dai Ministeri 
tóhe'si succedettero nei passati 16 anni, 
elle rion permise di avvisare ai mezzi 
atti a portar rimedio alle condizioni deple-

^ . 

ciate lin giusto concetto del deplovole di
sordine che ragna nelF amministrazione 
dì molti fra i Comuni di questa Provìn-
eia;ili disordine morale poi è màésimo; 
la màfia si impone al ' Consiglio, e ne 
sfruttài buoni elemeatììlMà prepotenza, 
rafbitW|#intngo di pochi'influenti latino 
servire Fautorità municipale a frumento 
di basse passioni ; spesso, dalla cassa del 
Comune si attìngonoi mezzi per riparare ^ 
patrimoni proiligati. Chi dovrebbe eserV;; 
citare la controlleria, e gridare alFaìJuso, 
o si compera,:© si intimidisce.... Vi basti 
ch'io vi:^cpenni,,ui> solo.fatto, Nella no
stra Provincia rvi; sono otto Comuni nei 

T • 

quali esiste un Corpo di Guardie Campe
stri che non ricevono |o;,stìp^^^ 
mesi!! 

r ' • , -^ I • 

Eppure nei bilanci passivi è stanziata 
là sohimà è i contribuènti pagano ! 

Naturàffiehte queste Guardie, che han-i 
no diritto di vivere, vedendosi derubate-
(è la vera paróla) rubàho: Io parlai con 
alcuni proprietari ; dì campagna, J quali 
mi as|i|9uy^va.no che essi temono più- le 
Guardie campestri che î  malfattori.;̂ iQue-
gli agenti che dovrebbero tutel§r^i| 

"vrv 
minciatq a .porvi riparo, or^mando.lo SCÌO-T lentuomo e galantuomo dello Zini che, do

vette rivolgere |av sua. attenzione ai vàri 
comuni, e sciogliere taluni Consìgìi con 
opportunissimo provvedimento,. Su; .<iuella 
via dovrebbe seguirlo il commi MahisMi, 
se vuole davvero rendere,profìcua la^sua: 
anione intes^ al ristab^imentp,della;i^iciir^" 
rezza pubblica. . \].. ,%: ' ! 

-^^0 importanti del malandrinaggio 
noh'ivéinò isono; — se si eccettui Vavve^-

e 

revòlissìme delle P. S. in quéste provia prò-: 
eie; empirismo che avvertiva, gli' effetti 1 prietà e ia vita degli abitatori delie cam-

' pagne sono costretti ìnV̂ Cj ' "'' sènza risalire alle cause; empirismo che 
" la questione di P. S. m^sè e 

i ^_* . ' . i 

^gl^sè, spia, senza viedere se per caso essa 
avesse un nesso con altre manifestazioni-
della vita dei popoli, e delle amministra
zioni pubbliche. 
: Io itehìò assai che anche oggi non siàiisi 
su questo riguardo apèrti gli occhi ab-! 
bastanza; ; sebbene si cominci a mettere 
il piede soprEt una via pih razionale. 
Chi diede 1-impulso a questo nuovo mo^o 
di vedere le cose delle Provincie siciliane ̂  
infestate dal màla;ndrinaggìo,'fu, a non 
dubitarne,,la Commissione! d'inchiesta, e 
sarebbe desiderabile iCÌie; quelF impulso 
fosse saviamente assecondato dagli attìiàU 
reggitori di questa Provincia. ; • 

Una delle questioni che più stretta
mente si arinodap^'* alla sictirezza pub-
Mica è certamente quella delle ammini-
strazioni comunali, e dei servìzi; che ne 
dipendono. È impossìbile che voi vi fac-

glìméhto immediato dél^éorpo della Guar
die campestri in due Comuni di quel Cìr-
condarip,.nei quali quegli Agenti qì;eavano 
Un serio pericolo alla sicurezza pubbUca, 
anziché la tutela. Ma sul più bello fu tra
slocato a Faenza;: F?opera rimase a metà. 
Anche dove le- Guardie campèstri sono 
pagate, non cessano di costituirò un èie-
tmento poco rassicurante, perchè reclu
tate quasi sempre nei bassi fondi della 
popolazione qampagnuola, e fraiiimiste a 
individui 

Volli accennarvi questi fatti 
possiate formarvi-un concetto delFanda-

\ . - ' -- ' -• - ' - I . - - • : " . . . - ' , n . • ' . V 

mento delle amminìstràzióhi dei piccoli 
cornunì: rurali, desumendolo da questo dì-
sordine scandaloso delle Guardie càrnper-' 
stri. Ma non finirei più se volessi pas-: 
sare in '̂-rassegna altre, prove del caos de-
plorevdiìsèitòo. Vi sono Comuni, Càpiluoj-i 
ghì dì Circondario che mancano tuttora 
del Cimitèro» e le inurriazioni sì fanno 
nelle Chièse'; non vie obbligatorie, non bi
lanci in regola ; solo Fistruzipne pubblica 
procède alla meno peggio. -\ .^«, : . j 
, j§^ yi (dicessi poi che, p. es. nel Comune 

dìsvQefalù, se.d.e di Sottoprefettura, centrî ^ 
:j^ì&gortante JDii-c^ 
gàti, e stipendiati del Muaicipiò,,ché sohp 
ili credito dì òtto e nove mesi dì stipen
diò !-!̂ !̂ ÌP tjrederéstfe-? E dà 'che credete'^ 

sto dei tré'aiitori del sequestro d® iah-̂ « 
ciullo|Reina di' Cam'iharata;Tarre§t0 del 
bandito Runfola in prov. di Girgenti '̂ è' 
la prèsehtaziòhéW'tin brigante di'Slii! 
Mauro. , „ '^ 
^'. Però assassmn, grassazioni, rapine ài-
d'ordine dergiorno- II: quadro non.May-; 
veròcpwiì^jtante, e.siamo laen lun^^daì; 
cantare, vittoria. - , 

- r . , ' ' } • ' -
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Larilurnaa elettorale nelJelgtó 
^ ' 

A l u^'^^ '^•^^ ^ 1 
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abbia pututo dipendere il prolungarsi di 

tere Funa e Faltr^; e quando non sonò, 
ladri e grassatori nella lóro specialità, spno-̂  
per lo meno alleati ai ladri e ai grassatori,^ 
sono compiacenti e chiudono gU occhi,' 
aìlargafdo la mano per ricevere la parte* 
già pattuita del bottinow*^ Potrei citarvi. 
fatti,;y|,,npmi dì ,pei:sone;,e luoghi r ; ' sotto ;;i'jempìrico governo dei moderati.; 
, I militi a caifàllo stessi, êlSBene del̂  trascuravano allatto tutto ciò ch'era anî ^̂  

Il Belgio è in jireda à una Vìva agitazione 
per la riforma elettorale [presentata dal Mi
nistero Malou per assicurare la sincerità e )a 
indipendenza del voto,. . • - : x :V 
: |Inà r iforj^i^ra reclamata perché "liiltó* 

campagne gli elettori s6noJ':tutti nelle maiii' 

%iiié nj^èyfdGpo i^vfìtl^nsegnAlR loro la jtóji^a 
già caricata, lì tengono d'occhio è noS^fl^^ ̂  
bandonàhb, fmchè non hanno votato*iPer ta l ' 

•.T^«F5»-. 

V ' 

•B.j&inecnlBaM !̂iSiintu(K£E aaiwajaigaafeiiWKi^aWBSiywBi' 
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luogo, diffidano somman^eiite della guar
die campestri ; i Carabinieri pòi^ le téK-
gono sorvegliate come" si fa'jcòì malan
drini Naturalmente vi sonò delle onore
voli ecicezionij ma ^ùr troppo il male è 
profondo, e assai dilatato, se non si prov
vede presto ed erjergicamente con Una 
niisurà generale, le condizioni della pub-

^ - - . * ; , * . 

blicà sicurezza nelle campagne ][ipn,,sÌ.po-
tranno mai miglìorare,.^Il sottoprefetto di 
Terrriinì, signor Dall' Oglio, vostro concit
tadino, ravvisò. :ìl male, ,e da, quell'egregio 
ed,#nergico funzionario che è, àvea co-
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, K Leggilo che menò 
^LeggeYÌo a te che (x, me scrìverlo costa :Ì) 

Ariosto Sat. IV, 
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L'INVITO 
• • 

Vieni Marianna; per il viaggio che ti pro
pongo non,; ci faranno duopo cavalli, né piro-
ròscafi, né trèni a vapore; noi viaggeremd'^pt 
destri ed a piccole giornate. 

Come ti ."Sentirai statica io t'offrir-ò per ri-
posarti i soffici cuscini d'un lettuccio; e là 
seduta tu potrai continuare nel viaggio; vieni, 
noi gireremo attorno alla mia stanza. , 

L'ombre d i Saverio De Maistre, di Sterne, 
di RaiBerti CI saranno compagni e guide, 0 

se ci presserà desiderio di giùnger prèsto alfa 
meta, Mefistòfele metterà a nostra disposi
zione il suo mantello rosso e la scopa delle 
streghe e la maciulla. ' 

Il nos.tvo viaggio sarà breve e lurigo, dac-
jyChè,nel piccolo spazio Ai pòchi métijjiqua-
^dràti vedreniotcoàepireiichìe ed asstéteremo 
a varie; scene't)1zzàrre 0 commoventi. 

Vieni, né V impennare ; noi imiteremo l#l 
terra e la luna di Aleardi, che si guardaif^ 
sempre e non si toccan mai; vieni, et honny 
soli qui mal y pense. 

Io sarò il v iaggiare ciarliero, ttì II cu
riosa. 

. . • , . ; . • • . • • • • , • : • 

BALLA BRANDA 
• • ^ 

-

Com'è dolce in una mattina d'inverno, nel 
tepore delle coltri, contemplare traverso ai 
vetri la neve, che a larghi fiocchi cade dal 
cielo e copre dì un candido lenzuolo la terra; 
com'è dolce mirare i buffi di fumo, che aprii»' 
gionandosi dallf» sigaretta, si sollevano^ si in
nalzano a spire, a vortici,fino a confondersi 

mini^trazìone, per non occuparsi (essi al-
mê io. ÌQ dicevano) che dell#fepu,bliUca si
curezza—e non sl'^BSìrgevanÒ PK Ĵ̂ là̂  
jscìando.sussistere abusi, illegalità, dìsor-
•iìinì di quella natura peggiorayasi lo stato 
stesso della sicurezza pubblica, per, quel 
nesso stréttissimo che unisce quest'u 
alFandàmènto generale delle Imministra^ 
zionì. —;Mani erano empìrici, e miopi, e, 

, procedeya.,no a tentoiii, .corapip^^etteiidp; 
Fandamento della cosa pubblica, e creando 
uiaa situazione dìffìcìiissima per chi dovea 
loro succedere. E se ne accorse quel va-

L • 

coirinfinìto nello spazio finito di una.stanza? 
E richiamare alla memoria un passato for

tunoso, e, dimentichi del presente, trasVólare 
allVvvénirè sognandolo c'oìòF'idi''rosa, e ricòr-
dare le vicenda d'Un sentimento che da ami
cizia sali ad amore e, per non precipitare nei 
baratri d'Imene, lemme lemme ridiscesè alle, 
piAniWd*an%jaia'?' 

NÈî ?̂Due vòlte, 0 Marianna, ci siamo detti sèni-
•i pre, prima e poi ; delle due promesse non sa-. 

rebhe fin troppo il mantenerne una? 
, «E qui si giura eternità d'amore 

«E d'odio eternità noi morìbondil» 
Gentile, la ciucherie ha abolita la veste dftj 

camera; iMndbssprla non è piiV -dì' buon ge
nere; esci dunque fino a che io non m'aB^ìà 
coperto con quell'indumento che gli inglesi 
non nominano in presenza delle signore; non 
cotiyien^'^^® tu assista alla mia toilette; il 
pudore, maschera del vizio, noi consente e 
noi dobbiamo inchinarci ftll'idolo ed al mondo 
che ce lo impone. Il iMondo schiavo si rifa 
dal giogo tiriinneggiando a sua volta; è legge 
di oomp^nsaxiotts. 

^juisa 1 clericali sono riusciti sin qui ad-àyère 
la maggiorans^^^Ma di fronte; alle proteste del 
partito lìberale,iil minister,Oi,=Maìou ha pre- : 
parato e presentato nn, progetto di legge .in
teso a guarentirevr.indìpendenza degli iniet
tori, e la sincerità delle operazioni elettorali.^ 

,La sala delle, elezioni sai;|^dÌYÌsa inidue' 
m ^ ^ ^ ? y i | # * ca^ncellata.,Iiiwio dèlcom- t 
par.ti|penti si riuniscono gli elettóri, e man mari 

'''clie;;rispqndono:,:^lF;appeno [nominale èn/tràno ' 
nell*aUro compartimentOj ^ pcrmezzo diunan^f: 
dito chiuso agli occhi del,pubblico giungono alla,; 
^*^yStei^" cui sta l'urna. Quivi .sìedoho: gU: 

-scrytatori coi presidenti, e:ai lati i;segretari.; 
e i testimoni che vegliano neUtìriterèsse d è ^ 
due partiti sulla ragolarità delle operazioni, 
li presidente ' porge a .ciascun efettore una 
scheda piegata in quattro su cui stanno scritti 

'l^momi dei. candidati Gli elettori avuta là 
scheda si rec^np jn piqc^oli,. ; recinti, <?Jimsi, 

, ^ ' ^ ^ ^ ^ - / - • ' - ? ' ^ - ' ' " ' ' " ' ' '' . " L 
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Assprt%S|efla contempUizione dei vortici di 
furtio e dei fiocchi di neve, ho dunque fanta
sticata la tua,presenza, p Marianna? •: ">-, 

Per la Venere di Milo ! Pareami bene che 
una fanciulla q. modo non saprebbe; così col 
cuor leggerò p^p^^trata nella stanila cubicU« 
lare d'un uomo, e poi tu conosci i; versi di 
Ofelia: . 

«Egli surge, 's'abbiglia e festante • 
«La sua pprta dischiude a!!'iimante|* 
ce Ma colei che zitella a lui va, 
«Se ritornì zitella chi *l sa? 

• ' ' I 

Ottimo pénsiero,,^^ fanciulla, fu il tuo di 
non venire a me, imperocché mala cosa è 
fama di colpa congiunta ad innocenza e per 
avventura peggiore di realtà, ed apparenza 
unite. Nel primo caso h^i l'infamia senza i 
piaceri del peccato, nel secéiìido, hai quanto x 
meriti. 

ontinm/ 
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specie di oo^es lamàtWóompietarnente, tM^^ 
tagliano dalla acUtta'*FWtói dei canà>ciàti|a 
cui vogliono d a r e i voM Fin| iui3ii f î bgetilo 

iace eìnstamente ai'lioèriili. 
^ * , . . , , ^ , . • • • • - . w ^ ^ • . , . . . • . . -

Ma il pi^ogetto di riforma n()n riconosce 
soltanto come yaliije le àchede 'disilribiJiite (làU 
r ufficio, ed ammfite eziandio le sàfiùdecdi 
partito, purché stampate sullo stesso'modèim 
dei boilottini ufficiali. •"' 

Questa concessione, secondo la stampa U-
borale,.corap,i;.omette.!:^iKl-b.uo'n '^sito. doltaD.j-i-. 
forma, giacché consente aì capoccia clericali 
dv sorvegliare v love proseliti é di cpùtcqUare 
i loro voti. E .sic(iOiYie,S{3no onnipotenti.nelle 

y campagne ,guai, agli etettot'lèche nel votare 
•usassero Xsi scheda ufficiale Anziahè la scheda 
dìpmUtO-^^^ ilrPi:ogetto contiene delle 
dispdfeizioni*'Mfitesé^i restrMgore^^: il; numero 
deffliVelettori'urlaanr'che sono ììlìerall-o 'Cre-
scere quello dei campagnuoli.. 

t^a/fgmmmàtmamiBtwmt/i 

mrìvmo da RoiÀ^iheìe^ t ;ut tatÌe;per; : ia 
feW^i^tó'HMÌ^ksktózio 'Me ferrovie sono in 

•-]••. 

a potere 
•phX'iS •rmtìó'^Mé^iÉtè'ì^ relaj^|o^;;t>rogett(ì 
di legge alla Camera. , , ,̂  
óìViitmrtìsieró p^esévltcrà^ para all'app^ova-

5KÌ<^nQ,.delias;Camera una transazione Tattà' 
cqlla Sgcietà delle, Oaìabro-Sìcule vèrso là 
qui),le, per fatti;;90n|pjuti sottosil.pa 
nistero^^Jl^Vgovorno.^^fu. ir̂ ; pnjna e f^^mp-
istanza condannato a .pagare un 14 M 5 mi-
l ip id i . 

La 

dispose gU venga eretto un IStìstoivn mstVmo 
è sìa llètìtuto chiamato col noiine di'Camerinl-
BJOSSÌ.;" X •••''• 
y Ma robbìigo verameate importaufe ,^^tì^Ia 
questione diprirìcipiì^iè; quello col q u a l P i i 
téstrttpe e^tge come cdmlizione slm quamn 
che «|Ìa dii^ezione ed ammiufstrazione dell'I-
stitiite sieno pre:̂ ioiUUe rial Vescovo e com-

•ijte '^'•'P^SSfiP di. suo piena agg'ràdÌmeìito.'^y> l 
0l ca:3o^]ie entro un anno non fosse 

'éTOata,«c,Qlle' sud^ffife concLìziótii: l'eredità, 
questa verrebbe devoluta alla Casa di Rico-
véi^dì,;?GI1.tadena. 

La Giunta cercò di attenuare la gravita dî  
I ' ' -- , - -i- -

quella condizione e';''propo3^ d!accordo coU'at-; 
luale amminjŝ ^̂ â ^ del Discplato che: là. 

I nomina delie quattro parsone che insieme ftl 
[Vescovo dovranno amministrare Vlstititto sia 

fatta dalla Giunta, rlaervato però al Vescovo 
il diritto di vespinge'rti axiestc nomine e tutta , 
quello che successivamente m caso di veto fos-
sero dàlia Giunta i>ròpciste. 

Là parte dei consiglieri che vnól essere Ti" 
beràle senza soitointeHi. ^QX\t^ rìcorrore' alla 
speranza.di un eventuale conflitto col' "Ve
scovo, conflitto che del resto certo fmirobbe 
a,stancare rprima i liberali che ì cleri,cali,:3Ìv: 
mòWò restia ad accettare la con(iizione^ vor 

1 . . - I , 
^ ' - • r » ^ - M ^ - > - i - - b -^ . 1^1 

SU l'fetUntò' stesso. 

S i reascrùvè presmèàte di 
uenza il 9U0 patronato 

•• i l - ' 

ri ' ^ : • • > É 

Hcovo ,(H.Padova protemporj 
roRidente (> di un suo dolci 

! 

V. 

I -

ikU^ta Hai testatore, anche se mascherata nella 
li proposta della Giunt^,|^^ì)jj|;ciò i s ignpr i f^^ 
j lomei, Schupfer, B|llavi|ì3^ Marz^^ B S I M U I Ì 

' contro la proposta stessa, ó l'in'g. Bprgato 
p^opo3QSiiydivenÌssé%a«rig transazione colia 

. ( J ' i i i ; U i . 

g& 

!, Casa di Ricovero di CiUadella per ai^ere una 
; sómma di'^ponibile senza condizioni. 
i; Ben dis.SG il' conaigliore To^omèt nella sua 

f. r . i ,.,.. .M,.,- ^̂  -H-.- •î tj.t'.ML' ' Hsplendida arringa^:!«>Voi accettando l'eredità-
sia Ultimi o ' " ' ' " *^""* . i I' Uui^kl^os^i V]i,,alirUolatehsotta)'la^à^DaUdie 
vprhàlft che dai de egat stessi venne rlmeèsò-' f -^i / ' v;.̂  ; ^ ,. ^̂  L • . 
vernate, cuB um uoioo*»-. ^ iìgi-esso formando co5i un precedente che unta 
m , g o V e r n i ; m ^ ^ u r ^ , p e r a a opportuna ap- ||^|^.i^,,ipi liberali che noi tutti professiamo i,, 

ireplicare, alla Giunta ed a! Ffizzerin-; « La,, 
ete, dagli. 

mm 
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mano l e-
1 T«„; ««Urt«ovoe! mììnl/^i'!tim;?el,fi'̂ tlucazibné di questi giovani al pr^te per farne Hleri'Spegneva^i mnai'caiiaj^e '̂fi, . • , ,. ,•• v̂ -̂ .-. > ^^ - • Ì#"^N^SJH'̂ I* 
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.ì̂ v^f'̂ ^^ • . , , « î«..A ;^«rfiì' iat-iAlitÌ! , 'un istrumento di cospirazione contro 11 nostro' 
sistenzav^ill.rabbino maggiore degli isiaeui'i ,, ^ r ,, • ; :^..*^! ,.v, 
, . _ : . . o I o^i«w,«n«fnf.;or ,-.«5- Igov.erno chò rappresenta la civiltà al a qua e 
d|^t!r,orinp., cav- .Samuele SalomonefUlper, cea-. '|,e ,"• . _ J 1 '̂  ,̂ , . . ,'.r'*t^n ;? 
sî v.a;..di .visv,eirè! appena varcato il^*tredic>isìnio 
l ' i " ' ' 

• " ' S ^ p S e ^ nei• g^lFfàttiiaUMei^^Si''V^-^^-
ne^ia i e l 1848. Vero' padre dei poveri,'valentoi^ 
^orajtore,. lascia grande desiderio ih quai.Vtî '̂ lo'̂  
conobbero.; ; 

.(•^croìis^ - Ar^téàtrò •é^sij(ffi;^;àiinrà:'irì '̂ 
scent^ la; compagnia equestre Bèli. 

Udtwté; ^ 11̂  Nuovo'Friuli'scirive ; 

}il,,,pp,̂ eî ja ,,ecclesiàsti(jo/'mu^ guerra ' à-̂  
H i ^ r » ; ; - ' ^ ^ f # ^ . ^ • ' • : • ' • • ' . • - , • '̂ • •'-•"- '•': 

'': Ottimamente disse il /professore it/«ri(?2o:> 
k l i diritto di veto.: aV vescovo éostitùisce ili 

- i j i ' H ' 
' - „ ' . • • • • . . . ! • • ' , ' - • • ' ' 

predominio dell' elemento clerioale nellMsti-i] 

consiglio fare un passo indietro, nella via del, 
, . . - , , , 1 1 ' Iprógresso, rinunciando cosi ai principi liberali 

Ierì,,al.qóant6 c Ì , à , A t o d e t | ( ) , ^ ^che sono il portatd delia civiltà.V 
tontàpol i t ìcadetecià tofeà^R; ;^^^^ Il consigliere jr,.ù,.Wn, éon quella dialettica^ 
deVReHlisà(iéVdOté P. B. come'qùèlVo.cheln 
ffiorm 10 e ' i i corr-V ha'preso porf̂ é ŝo àWlfaS 
casavcanoni(;ai ed ha'esercitato solemiemente • 
le-ntozmni^iàì^^tìappellano-curato di Pignano,A; 
senza esser^ iWtì'fiitd! del B. piacei^'a norma del 
B.^decreto'25 èitì^tìò 1871: 

Viceiaaia. -^:'4'on. Bacco riltaìiiliio in'sa-
t'- i Iute è partito per Roma. 

1,1 . • : • . ì.> * f i r n - i ì [ -ìt̂ *->;t J 

f ' ì Ù :! ' " 

'|-|,L 
onaca Padovana r I m 

t L ' 
I - < I 

-' 

E r i i i L altra sera 
Xi5yel3be luSpH'ariìiunziàtà adunanza^ 

• SirtrattiHit domàndt' .pr^^t^Ca (iall'A:ni-
ministrazione dell'Istituto pei (iiscoli per es
sere, autorizzata ad accet'taVe l'eredità abban-
do,o^tadàl>canonicÒ Rossi e, le conseguenti 
H^diBcààitìnl'kllo^'^Stàtutfc^i q'uèir^ 
si-incominciò' la 'dìscusèTóne 'db1̂ ^Rê oÌàmèftt(?̂ * 
di polizia'mortUàh'à'dl -cui;furonb' approvati 
28 iàrtìcoìì'qbasi sènza 'discussione.'V 

.iDéliprimo argomento «"interesse cittadino^ 
Gi-foc'GUpiamO'diffusameritfc-pérbh'è e^ seb-
Ti>6he Sìa unàvCOnseglVenzadiain nnmo errore -^ 
l'accettazione del legato Camerini — tuttavia 
segna un altro passo nella via delle transa
zioni c(>tfiì|ìartito' clericale C\\Q \ capi- della 
consorteria padovana stanpo coippìendo in-
Sterne alla; Giunta, :,JM||pegati col cuor leg-
gi'éro'i-principil lib'èr'àli à cui orano un;,tempo 
informati. - • • ' 

Il'icanonico Rossi la.sciava erede della sua 
sostanzaifoheaacende'à circa 130 mila lire lorde 

• U ' ' ' . ' 1 -1 I l • 

Vlstitutò' dei"diseoli in Padovà'-^otto' coù(;|,Ì~!-
• zi^ìi^ilMl'y en^'^«*i^^ '̂aî ^Éltlifìtì"^^ 

Di questi obblighi alcuni sono î di impèr-' 
tanzà' solamente economica, perchè riducono 

ida||.aGs.ta,,oN: lo:'distingue-cOmbàttevàMe^i-clè^' 
jliberaUdegli opponenti e citò l^ttrt.:23deUàVe^ 
suUe Opere'1Pie: insomma il sottointeso, là spe-

' ranzadi vincere colla malafede gli stessi cìe-H-
viciUi,, 
i In taLmodo l'avv. Frizzerin rinunciò 0, non . 
pote'elevarsi un'attipio-alraltezza della discua-pi. 
sione sostenuta dai suoi oppositori: per lui., 
la • questione più sena era quella di lasciar 
sfiifì;girtì dail'istitiito'circa 50 rViìla lire, che., 
avrebbero potuto passare ad un altro istituto ' 
' i - • - . '1 ^̂  l"'l|''lF - • ' , ' • 1 ^ 

di (parità:ipure..4tìMf'P''"'^^M^,<^^'^^«ì^^ 
bh9;-̂ ó(r̂ Ìiè> l^doì^a^; • • • *- ^•'- ' • 
i ik îJî B.PJ'®^^^"*'̂ '̂ ^* comunale contro ai con-
giffli dei liberali yo,tòl|ftcccttazion« dell'eredità 
yk , |=^ l i ^?^J^ lM^« ^^^ testatore. . : . . .. 

^Xg^lWB P>̂ ^ '̂  WtPi^*^ "̂ ssm p.en Uaccbita^i 
kiòne dell'eredità: Piccoli..].,Sac*^ydoti. .Scalfoi 
Cflfiimìj V ĴI'̂ Î ^ Bellini', Marconi TriÉste 
^Giacòììhe. 'Trieste ^faso. Leonardiizsi, Friz^ 
zerin,Avv, Coletti, PrQf. Ferdinando Gaietti f!!)-
Vanzetti^ Maluta, Dionesef 'PictrapoW 

e) chef l pfttronattì de! étì. Luigi Mtfme*̂  
jrini uppartOTga anche allat famiglia t i Jui,;! 
^ànto^;soprrt|l'lstÌtuto fe d i s i t i bhe sii;^uen|^ 
delle pericolanti. 

^̂ '; e?; che r is t luto,del dipoli yShga % m 
hi^trato da un Consiglio cornposto,'dal Ve-

ip qualità di 
egafci®, di quattro 

membri eletn dtijla Giwi^ta NlB%al§^tisei};;--

tarsi enti*ò gléi^tìì 15 dalla comunieazifee. 
«y che venendo posto il veto,, la Giunta 

proceda ad altre nomine soggetto alla stessa 
condizione, e così successivamente. 
• Ora intìombe^^ì cittadini ^|j^,alla,stampa 
liberale di giudicare spassionatamente il voto 
del tióatrp,conà{|lidV^ói lo *aSfemb con^ iWi-
parziàlìtW'senTia preo(iGupà>.ìohi póììtt^abe,'ma 
soltanto ispirati dà quei sacrosah'ti prihcìjil 
di.QÌyìUà;e di progrèsso che sono !a''dìvisa 
so|to la, q̂,i;̂ 8̂ ,̂ ê j,ioÌf̂ c?.siam,o arruolati e che 

.nosicèvlo) cléi[,Goletti, Leonarduzzi, Piccoli, e 
del Uiornalc di Padova. \ 

Ieri sera il Consiglio terminò la discussione 
del Regolamento di pulizia mortuaria — che 
fu approvato come proposto, salve poche mo-
difìcaziom. 

.'•••^Banèa ISlMÉiia'*'S»ói»btare.' '—' DoraQ-
nica IS con*, alla ore l ì antim. si 'i'adunera 
J'^iSStì^biea generale der soci'iìisìl^ijìscuty^ì 
biian^ha^n'iiàli^monriinare Itì̂  carìélie' ^oiiafl!̂ *é% 
ti^at^àre sultaMstìtU^ione di' una Gassa dî  pre-
vidènza per gli impiegati é fattorini della 
Banca. ' • V 

Questo importante araomeuto . rvchiamecà 
certo un buon .numero,di,.soci,; ed essendo la 
proposta nuova affatto per gli. Istituti.di cre-
dito popolare, crediamo opportuno spendervi 
due 'pal'ole. ^ " / . .,^^^' , / 

Per lo Statuto della'iiostrà Bàiica non era 
prpvyeduto,all'avvenire degli impiegati'dop.o 
un; luit^go^seryUio fod inipotenìtit' a Jirestar Vó-̂  
pera; propria per avanzatài^è'S^^OreaVy'déllfe* 
pensioni sarebbe stato caricare di JèoVèrchìà 

t̂ la Società di impegni futuri ed eventualmente 

* ^ ^ W ^ ' ' '^' '* ' ^W^^^ i '̂ *̂ '̂ ^ stessalifSaggia-, 
"^«'^^«'4^l}'^^li%^?«'^eatQ ^ella flostra Banca; 
sigi'-Maso T^i^|te pr^sentòil^ prpgeUo; 4ell' i-
stittìzione'^r una Cassa di previ(i_enza, che, 
dóptì^ àc'ctiMi&djsèù'séi'ohi nel seno àel Óonsigìiò' 
d Amministrazione dovrà esser domenica p. v 

•^approvato oirespinto dàU^AssèrnBiea." 
' i Quésta,jGàVsà di p'révî dSh'zà M ifoKmà coilaj. 
iquota d f % ; p ; ' O i o ^ ^ u l i r m S M ' de^li' litili^ 

annuali; méssa a dìspoaVzìoùQ del " CónsigUo:.̂  
d'ar ,̂ij5 ĵnistr.azic)n,e, e che in gran parte veniva^ j 

^̂ .̂ iRft̂ Hjl̂  traigli ;infipiegatìdellai Banca, ^'mé^'\ 
-^'Ma^^^Mtf 20/p. ^10- sugUWuii^epM di;-sti-r i 

pendio che ogni|;pn;ìpiegato potr^p^rcepire^. 
"ffl̂  Gfissa in, poi^ 
Senza adunque vefun, onere, per la Società. 

per la mesm funebre dkl 10 p. ^ .furono in
signiti il Vescovo';dli Padova ed W padre nO" 
hile delia Costituzionale, senatore Cittadella. 

Questa premio per un atto^riuaiodì omag
gio alla Oas^|Rea|e fu» %V^Q tutti sanno, con
ferito di niofw p r & n o di S. Maestà. lii ciò 

' l i -

adunque il governo, è affatto estraooo e chi 
.-rappresenta alla .Prefettura il sroverno ossia 

la nazione non poteva essere certo tenuto a 
fare il procaccino per portare i gingilli dt 
^qviglĵ  onorificenze ai destinatari, come-pare, 
pretendesse il byiqn^^Qiprimle^f^i^Padova. Ma 
perchè imbizzire buon confratèllo? 

Tu,, paraninfo del connubio Manfredini-Cit-
tadella, tu organo ufficiale della Ouria.e della 
Costituzionale, non eri forse informato d'̂ WaWito 
•avyeninlinto che 'cem'enta anfior più l'alleanza 
di quelle; duo 'potenze padovano? 

Se il buon Bertoldo si fosse vwtii j^roprio 
sostituito al portiere d(dla Prefettura* sareb^ 
besi^ovviato. il duplice delitto di lesa-curia e 
i^^ìesa-cònsortsria. 

•,::S«<;5©ftà,.dlea K e A i i c i «lall© Paii-ii© 

Riuscita deserta l'anteriore adunanza per mah-
' i ' " J i - ì * - ' i f i > • • • • ' ! ; ' • " > . • • • , ' ' i l ' ; ; . ; • • • i . . • • \ ' 

Ganza di numero, è convocata nuovamente la 
! Società pel giorno di doiTKìhic'a 18 'fébbraio 
i 185Z),-.%llSa.iilì̂ '̂ X^p.om. ..nelia..:sala-annessa allo 

• p ó ® S l l é ! f 4 d Ì ^ e ^ dilNii^no^' indicato 
nella circolare^ 30/gcfnnàlo "IS??,'è cioè: 

1 

,1,'-

1. Resoconto..finanziario, e moralo:;;;,del 1876. 
2.. Eleziop .̂iiclì̂ '̂jtuJJegJ^à^^ sociali '— 1 

Presidehte^^jS; Vice'-presidentì -̂ î ^̂ S;; consi
glieri •—.2; Segretàri — 1 Cassiere. 

3." Komìnà (lei pbrta-bàndìora. 
4. Voto per abolizione det Macinato 'e della 

' ''^ • • " I . ' • ^ ' i " - ' l ' i . • . ' ; 

Pe^.a di mortjs.; ' r : 
^ .5. VpjLo,:fŝ per: \a\ eostruzidrié Ìiv Pàdo^^f di 
Case operale. 

,6- Voto per l'utilizzazione della forza d'ari uà 

i . ; i 5 '•-
^ '[ OÌ^il^i a. Ponte,.,MplinOi,,, 

adiinanzà sarà Vàlida con qualunque numero 
d^mmWiuiX:' - , 

QwcBiBta, fferéS e d i&rr©sft«».,;4^.^; 

" > • 

congedo aaiiai 
CUI faUsiijronte un discreto capitale con cui laUsaronte alle 

' • f i - j I • 

necessità della vita nella più tarda età. ' 
Agli impiegati òKé'c'e^sààsefc .dal "'servìzio'' 

per malattia, agft torfìvfviV alle ve4Ì?e^ •'à^Kli' 
stessi è pure provveduto, ed altre'nórìn^ 'di--
sciplinanp la .trasmissione di questa proprietà 
dell'impjeg^tffx^ini' cajìo^ "d,) liìillOntanamentb' o'-

jliyolppti^rìa;! (^in;iissipne, prima;..idell' espÌro-;dÌA 
4^, anni di'i^èryizjp. 0 del raggiungimento deb 

65* anno'd'età. .. . ' • -
In complesso 'questo.progetto'merita sìa'4-^'" 

• sami n à#'l^ .studi attì̂ -' da;, al tr^^m'un n ĵ jtrft̂ io'Hì}^ 
della nostra città, poichtV potrebbe' forse tro-'* 
var altrove t^ppVicazione e risolvere iV gran 

—- Carità a sto povareto per lamor de T>\o! 
lira la lugubre nenia con cui un uomo pmt-

tosto avanzato m età, girando pei vicmi .pae-
salii importunava il }irossimjc). E da^quoi burnii 
vilUcv votten6Vift,'qu^léhet'''co^i(ìsà elemosina, a 
tlHtafetShdoib' bi^^èitìàr pjitértibstri ^ ^ ^ i f P ' 
marie';!^ aveario per uh'eccéllerìté pérsonfi; 
quasi quasi in odore di santità^ ; Ì 

i^Altt^Ptfihe, odorevibffa^puMO è' di q'uèlli tiu-
merp uno (Pardon'delia fi'edi^nra or^iblTé.) I l 
nostro accattone ,nel mentre diceva tante di-
vjDte ,pre^hiere, .^ddocchiava il pollaio: delle 
cantatevoÌi^1^t|^Ì^i^ c|̂ ^de? t̂r̂  
qua uh tacchino, là una .gallina, ..m^>un^iiltro 
luogo uh pMo,4l«ova, e poi se ne andava u-
mile e contrito: ,- . = 
••,. T 4 r ' ' - T _ M i - J .-. •••.••'•••'• ; ' ' ' . ^ ' U « f F ì ' . M u U O 

'Ma bel giuoco dura poco, e dualti questo, 
giuoco per iu i tanto bftilo fu di corta durala", 
p.oichò dà,,qiialchè indiziò 'avuto le guardie' 
'che lo ten^ifano d^occh'io, ieri ihàttinà rnè^lp 
pi'eiérò, mehtpe;uH?inniò^if]^e;^ ftitScIva 
di sottoJU mahiSiò ì\ ehàchiricM. 

' • ' • ' • • ' " • . > • • • , . . . . , - , 

. S'^^l'c;, —4|'Un â ,̂ i,(i:ijo frequeritàtore deljé 
nostre fiei'e'Q,mercanti ci faceva giuétamentìji 
osservar^ che la dil'iHbuzioh^'-della \';riei!e:|,ii> 
Padova lascia molto a aesjderars. 

Sono: due fiere mensili soltanto ed al no-
• i r I 4 

É^^¥tePPa,Hftfl^J;*^^^'^^#tó^^ Tolomeo^toyé}AF^^^"^ delle_ pensioni che gravitano _ fbrte-
BQtgatf)f Beliàpitisy Cristinaj;Téssdro, Sfc/itrptq 
fer. Marzolo. 
VEcco la deliberazione; r. .; . 
f 1. Bi aderire alla domanda presentati^ dal-
ramministrazìone dell'Istituto 'Camt^rini. pei 

Gettare 
OSSI' 

on tutte le condì'/jbai poste nel test^imento 
:8 novellibre 1875. > , , 

;; Q; di'aggiungere agl'istromeati di fondazione 
^lt,io/)itto [:|ubbilico in coriòor.'̂ o dtìgU- aventi 
diV'Ho,/;̂ ÌtabUe!nUc> • vn ti^Q!Ìi|laa?\tìn^^iiei^'i^iafe • 

mente, i bilapci. dei. Comuni della Provincia e 
delle ,p,pev.eeiPÌ̂ * • ' '•''" 
:. 'Noi quindi^^-Ìò'raQ(?ornWdi:Ìt^^^ àirapprpVa^ 

.'i?';.^v 

atro assiduo sembra che una cUtà' coaì'im-
^'iportante ormai^^come Padova dovrebbe avere' 
lina fiera per settimana ad esepipio deUa,.vi-
^'tìna Treviso.;: • • / 
] Vi sono egli ci diceva corte fiere di impor^ 

tanza .straordinarie che se vanno deserte per 
il tempo* catVivo è rte viene grandissimo nocu
mento alle "industrie agi'icolé.' 

Egli nota altfesi che siccome la primaTi6);;a 
del mese ha iu%> àUpì!imò''tlfato e la se
conda sempre al 15 di-.ciascun mesa avviene 

• ' • ' 

talvolta che la nrijna sia; troppo vicina alla 
seconda comeip.-e. quando il primo sabato 
scado al 6 0 al 7 del mese., ^ ^ , 

alia nòstra Giùnta, nella apièranza phe no fai'à 
calcolo 0 vorrà provvedere d accordi) .colle a -
tre autorità competenti ad una dÌHti'ibui;ìon(3 

, _ ,', I r ^ • l ' I 1 ^ I . _ . ' ^ 

'dqlle fióre più óonveniouto all'aituale, inipor-

riginari: 
- • 

;^ aj che l'Istituto pei discoli venga dono-
minato Camerini-Rosyi, .'.u • ' - ! : , ' •' 

zinne dell'à?seiTlbleà, malgrado che vii-si 'os-
servino dei difetti fra cui l'essersi obliato di' 
iprovvedere agli impiegati delle agenzie che 
vi sono e che possano fonditrs'i in avvenire. 

Oaitìsri^gì^BBs^e."" Il Giornale dì Padbm 
ha, richiamato" l'attenzióne nostra su un fatto 
che -'ci era sfuggito. SÌ videro tanti divenuti ca-> 
\|lÌ^O:;>*44\^^^ciali o commendatori pei* aver im-' 
pughatài;'5'imà'gari là-peiìnapà firmàre^bigliet-
ti-d'invito per féte :datìllo,ptìivi;iviste im'[iM̂ ^̂  
rlali-regie 0 p'òggiò, che davvero' nòp:ci pareva-
fosse il caso di occuparsi della commonda di cui j ni 55i''contadìnO, siccome alTetto d'arioiiazìone 

t^liza (iella''nostra città. 
' Tffcaikiat» swt«î fta î*« -—Verso lo 7 tvtit., 

diìl Ift^aVidante m comune di Saletto, ,distretto 
dt'Mohta'ijnana, certo Piuzan Domenico, d'an-



• . l'È . - J 
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mantuie; appeso uftrt'corda od l i t l ^ t t ^ Q^ÌÌStÌOné/d' O f l g n l S 

.1 

r ^ • 

'k/M-ì 

' ' • < ^•i-.-'-, •• , ' ì •^ 

' r is ;̂; '£il : 

, '^ - l l l '^' l". ' , . . • ' ' - - . . r - < • • ; • -I'' •' ^ •. '-' -^ •' - • " ' ' " ' " ' ' ' ' ' / 

- O f i -r 

!(|oco lungi dalliv sua casa^SFjvbitaziò^^ 
tiiriuse al coUò tentando 'così \Ji\' sm.;ì(ìam, '1 

,- • r t i ' ^ ' « T V : 

ŝ  

• • L J 
y^lA>plS|J 

ina sopraégnin.10\tiJ{M Lelive fc^l \niÌfli .! l l\ jfi»^ dmighra;.ot^^nS tìmtìkte é Ceti
l i ; . „.„ «\ri-rirt>.«»« ^'«n«i 'xa:.f\iSr;flftióla'W' tigne,-doHianda la cesM'òfl' della Ei-zeg'ovinà 

ul Montenegro. Il principe ha fatto sapei^e aW 

pblla p l o a l dei coralli e: dei fantdggì. pegli 
scopntom ^ banchi di coraln. ÌA 

Vare, presenta infine la relazione , sopra il 
;jmo libro 4pV Codice penale del regno. 

ì 

m 
^<^!tH- l--.-i'-r\'—^=^ 

ilr ̂  

gUo per nome Vìndònzo d'anni 23,'lòP^òiólae 
dalla corda, salvandolo senza che yiptóàssè i 
ferita alcvìna. . ,; | 

-C}^ ài<ti t u W*a«l««^a. — Doiiienica pros^.' 
sitila, 18 coin'., ad un*p):a póm., »i terrà la . 
solita pubblica sessione. Lèggeranno: i 
i;^. iì'é. &: prof Gloria <c Alcuni studi' in-. ; 

torno al corso dei Humì della Provincia idl-rj 
Padova daLpitimo secolo ài secolo undecimo.» ; 

2. Il'Si' S. conto Malmìgnatì «Sul movi-, 
mento religioso in Italia nel secolo decimo- | 

* ^ L 

!f;Ssesto..,̂  • • .;»,,-/ -
, l.^s'oe.esBO »iy.a5©tii e Comap. — "Ve

rniamo informati che la Corte d'appello di Ve-
nezva m esame della sentenza pv^oniuiciata 

rdal Tribunale Correzionale di Padova J n , a t e , 
^uito al fullimen^b-aellà, d i t t a f ^ ^ t t r è tir, 

l 'agente turco a Vienna che non avrebbe 
fatto la pace con .concessipr\Ì^minori di quella 
che lai.coriferenza ha ?st^bilHo'come ijiini- | 
mum. t voivodi dell'Erzego'^ina manderanno '' 
lin indirizzo al principe VVesselitzk, per rin
graziarlo di quanto ha fsitlo ih RiisKÌa in" fa
vore degli insorti. ,, . < 

—-Stando..a,ciò che maiidanoper telegrafa 
da Pietroburgo, i punti su' cui sòhjo àticorìi 
discòrdi il negoìiiatòrè di Serbia e quello dì 
Turchia* e Bùi quali quest* ultimo avi^èbbe 
chii^sto iniormaaioni a CoatantinopoU, sono i 
seguenti: roguaglianza degli israeliti .̂ bi na
zionali serbi e !à residenza d' uh rappresen
tante turco a Belgrado, senza carattere uffi" 

-}>•! 

yitó^-i ora 

' ' 

Â  Parigi contmiìaiìo (è incertezze :e. i 
mori intorno, alla probabile 

-f. 1 ru 
del 

^idfììone dìî ì dop̂ utvì.tì ^sl partito, co^Utdzio-

gno riguardo al cdihpromesao coirUjiigfieHa 
senza avere consultato il suo partito. I nego
ziati relativi non essendo iivicora terminali, 
non, piiòsai 'pei? ara'' fisaare il giorno 'di tale ' 
riunione. 

HETROBUagg, IQ, - : Là i;elazion|^ft»l 
reclufameriB nel 1876 constata cheVifùróno 
arruolati 198 mila uomini, 2758 furono dì-
Spensati. Un terzo dei soggetti alla leva venne 
rìc<inoscìuto inabile, mentre nel 1875 ̂ li jnà-

dimisiione 
dùc^ Dectizes. , ,; , , . > 

;Sembra che fra breve possa succedere un 
ilftportante cambiàmentp neV,personale dtplo-l!:;ÌiÙ^ alla sesta parte 
matico. Oltre alla nomina del duca Decazes-
ad una deUéhiù importanti'àrriliasciate estere, 
,• , - pm^'' • , ' * ^ . . . . . . . . 
il che Bembra non vada a genio dì alcuni 

\ : . . . ' ^ . ' - 1 ' - - • . - - . . , ' H ' . 1 • - . . 

•̂ ^gruppi importanti della sinUtra, .pare ,,che;; 
•̂ PO»sanô  essere me?sl,ÀBJ^^ il gene-^ 
Erralo Le IiOT^mbascratpre,arf e 
^rnong;' Target,; ministra air Aia, , '; 

fm I 

rifermó la sentenza^ stessa dichmraiido Inon ,: 
tarsi ÌUoffO a lorooOdimento contro v rancesco ' 
Riz?etti e Sante'Prosdocimi. 

•- . . ' 

SUautSg-Iiinlfi..'—r II carnevale è finito 
e la brava compagnia-Moro-Lìn ha traspVr-

,̂ j:tato alt|ové;;;l© sue tende,, perciò questo gra-' 
v:ziM'̂ 'li*àtèGHÌm"enito sarà eerto più 'frèquen-' 
tato, anzi sappiamo che il fliriitìtore dèlio:Stà-

• r r " t BP :' i •. 

v-^ v^\ r\ f i 
l - - - p * l f c 

Rese 
^ ' 

im® 
V 

• - i 

Dicesi che Correuti ,ay3Ìa.^tìfiutato ,la 
vOàrica di gran maèstro (JeU'Ordme MaU-

• - 1 I 

<^m\ fWX, ìiV, VII, Vili e i # a f c t ó e r 3 ^ 

'^— -tìftv&àà \ JttjMsiìjifjagjgaTE a witwt^aA Aaì^s-tejWifti'J3ttiiu'AìM;<ttWW.3i 

• . " ; • 
- n 1 

•7 1 

Â TOHt'o STffipXî ù'gevante responsabilsi > 

'N. • ,50 
'^ -v̂ Tik-r \i^'itMS:^^n'A\it,'^t'^*^ifU3fJei*iaa^^ 

i 

• * . 
!'^i|l'ii^-

^ella^a^eneraiacla,. 
Arca'- M -Sàalft̂ 'aKIsìit'éMlSEs dia 'l»si11!o 

H 
• . • ' . : 

•li 

n ' 1 - = - -

Tiziano-
^ . - i 

t r 

Da Buda pest si telegrafa correre vocib, 
bnimerito ginnasiico, ha aggiunto una nuova ;..chécoì""tóimbio di . mmi^tejp , 8 ^ sottirf-
sala peiMaìettura eoe, onde lasciar perfet-^ ^^yj:J: -fD^^ •.._'. ^1:1^:!!!!]?^^^ : 

'itamtìnte* 'libèVa quella :ih cui giornalmente 
^•potrassì esercitare coi pattmi, 

floi^nant sera sabato e domenica alle-^òtto 
avrA luogo il solito trattenimento, conti-
•nuando coai tutte le settimana. , " ' 

I&asàa";— Abbiamo da Mantova: 
' . - • ' ' I I ' • - ' . • • r 

Avvenne una grave rissa in una pabblica 
festa da ballo. Un tar R... Veniva pei'4ìotivi 
didoana a diverbio con un soldato dei ca-
valleggerivJl,diverbio momentaneamente, asr=-

^^^ ^ # ^ & ^ ' ni|5v:p„Ga!ma^A,ejdì nj^ovo 
sul tardi riarse. — Più treméndaiTi,éiite' perà, • 
perchè dato il cavalleggero di piglio allo squii^; 
drone cominciò a uienar colpi a dritta e fo-
yesoi? .̂ Gli astanti presero parte allora alla 
TOÌsc'hìa e solo la còmpars*ìa di, pn ufficiale di' 
3p, S'.'"potè riéscire a por fine alla lotta. 

:L H.., fu gravemente f6ritÉL.allaaesfca,= ,veni-' 
i]t^rQ,pii|'e feriti una donna ed uu-altvo in
dividuo. . 
: ;,Il cavaUèg^^ei'o" vertne arrestato. 

tesa anche una niodìfiCadone della pòh-: 
tica estera. MidHat Pascla e aspettato a 

I 1. ' , 1 " - - 1-

Vienna. n 
Il A M (ì . i ; : ^ - : a f t ' S S i 

I^'òriori'SimohMirhà^^^ la re-i 
laziòhé sul progetto dt legge perj Tabòli-
zioné dei premi ai ricevitóri dei Registro, 
^-vfe^^^f^po Qhe cessi l'immoralità della, 
premiazione al fiscalismo;^.parte del 'si-
sterna dei moderata . i 

ed upprovaronp il disegno diilogge per^l'abo- , 
:,lizìone dei diritti d'uso conosciuti sotto # 1 
Inome dì ,Sraganti^à nelÌé;|prQvìncìe Venete, 
;'GQn racoomandaz|oni,.perchèila legge nou possa 
; p r e g ì u d i c a i ^ f l r Ì f t ' l » W I ' Q u e s t i o n i ih 
pendenza dinanzi av tribunali, 1 5 commissari 

: ©letti sono Marchiori •; Toaldi, GenceUi, An* 
;;tonibon/e Bell'Angeloita^ì , - 1 ' 

fèhe 
' ' • . • ^ •^:--

a^lutto il giornavlS marzo |p. v .è 
,̂ .ap^erto'il cpnpprsp aV posto di prirfio tè-

i 4 npre .di concerto presso la Cappella della 
Reverenda Arca di S. Antonio di Padova, 

_ T 

; iK-.^ W^ì 
^̂̂  Ba\\ACapitàUr; 

Berlino, ,14, — ILGov^rno Inglese avrebbe 
riproposto alle altre notenze di non rispondere 
'̂ :ìn scritto alla circolare di Gortschakofi". 

cui è annesso l'annuo stipendio di L. 1200, 
Presso rUffìcio di quésta Presidenzaifè 

''òstehsibiIeiF%àmtolato-delle córidizio'' 
di servizio. 

f . ' * 

• • • f l . j ' ••• 
- -M- -

Padova, .9.febbraio 1877 
Il presidènteWipo 

G. SELVXtifca 

' l i ' 
^ • 1 

Uì 
' ^; 

- 1 , 
. - b 

I - • . I 

• , . • -

I h 

; r ' I • 

__ '1 i * 

Jt Segretariof^ 

' J 
" ' ^ ^ ^ ' 

. 1 , ' ^ V ' 

Si fia da; feza : l ; 
• ; l ì segretario di Prefettura Loret che] 
strappa la tjandiera italiana dalichioWo 
italiano nella fiera di beneficenza fu teìè-

. ' - ' - ^ i l . ' : I 
s^:^-Hf.---^ 

Ciì'coidVe JV. 1967. 
1 - - <.. 

r* 

'\ n 

1 • 

grafic^ente traslocato neÌl;Éi|:eniei^ J 
^ ™ " " alle Istanze dell'on. Melegari.i ! 

• \ 
, 17-

-i^rir-i n i r ' r ' i - r i -n i n •>• 

h « ^\^^Hijijì^r(\iAm 

DO 

i 

I , V - , , _ \ ^ • 

1?cft4a"o CowcoB-aaS. — Domenica^ à: sera 
andrà in scene a questo teatro la d fÉpgn ia 
<lél sig..Icilio Brunetti, diretta diil sigi Luigf 
Pezzana, colta nuova commedia del Murator 
'VU« di cuore. 

• ' ' ' • • 

Ottimi elenienti compongono questa com* 
pagnja, fra cui due care bonoscenze del no-

"̂ î stro pubblica, la signora Adolina: Marchi e i l 
signor Icilio BruriettiV e noi ci lusinghamo 
che il nostro pubblico accorrerà numeroso 
alle recite che verranno date. 

4Vciipo-comìco sig. Bfunetti,,avendo,diritto, 
l>el suo contrattpjfbhe il Teatro Gpncor^lfosse 
•ppsto a sua dispp.sìzioaei' fino;dat;decorso Gio-

recite della oom|rtedìar lHrpi^|o delleuil^^ re^ 
cite d opei:a,,npn eseguite,,..per motivi•ihdi--
pendenti dkUlmpre^à-siiddé^'ta.' ''' 

Quei sigr^ori pof'che non^ volessero' abbo-
iiarsi^^alla commcdiii, potranno presentarsi 
nel giorno^ di ^aompnica 18 fetjki:aÌ,o,,.dalle.are, 
12 aUe 4 ^ 1 , Camerino del teatro,: per ritirare 
l'importo stesso. :, ft^tt-

Resta fermo' c)ie ^1^ "fBTJonà'm'enif':̂ ^^ 
p-resi nel locale presso VagenziaW pubblicità 
ia Piazza Pedrocchì; ' / ' » » ' •: 
, Caia a i «SàiV- Ieri mattina, duftyj^ràrdiè 

<l̂ì pubblica sicurezza trpyp^;^nj4fìk|fo|do a^, 
Prato della Vallê ^̂ iin pezzo j | |Uon | ( | lUuà t ren | | 
t|;ia, con un jtalSb diÌÌ£|-i|i5ì^4jfe 
da tata. '" 

l'.gli era sdraiato por'terra, porfettameutè' 
ubbriaco.'' • ̂  •'• ' " •''" ' '• ̂ < ^ ' • ' " 

— Chi siete? — Gli>chiesero le guardie-
' — La mamma = i;nì:;ha'émiCi'Ì'Ìli&.Póiftaiietól 

4pmuhvcVpiò e„fiìct,0ml!^nhuacjare:;aui gìoi-nul!.' 

li 
0 

•il: 

. -. . . • ; • *.; •' , ; • • • ' : „ ' ; • - ' i - ^ ,•, ' i l S . " • : 

La seduta comincia ÒQU l'appello riomin^jj, 
, .Qrdinandusi. ja pubbìicaziot|g^nella ; ̂ Gazzetta 

Ufficiale dei' homi degli assentì;-̂ ^^ 1 ' ' • 
- È' hnnUrtìGia^ ptìsbià^%ria'ÌnÌe^r3Ì|azione' ÌP 
Zéppa sulla nOniihà di alcuni'sindaci nel cir
condario di Viterbo. • . , , i • 

lì Ministro dell' interno .dichiara^tgrc^nto ^ 
rispondere immediatamente. •-"-'•^ . 
:,,^e?)^a chiede, pei;UT>to;:peErtìhè:^h siaris 
conferMtijìarèctìtìì sindaci che indica. Eelì 
ritiene siasi, data istnizsona al\sottoprefetto 
del circondario di nonproporne ta conferma, 
perchè essi appoggiarono la ,sua candidatura 
'a :dpputa:to. p \ 

11^:niiaìstro dell'injteruo'^'pràté^ta'i anzitiittb 
cbeegU non;/a' né fece questioni; pdìiTiche 
di questioni elettorali óimprali; afferma poi 
non c^vére mai dato al sotfcoprefettj)-istruzione 
alcuna di-non proporr^ la ponferìha dì.sin
daci^: ;chQave3?5^ra,comunqp:&)itìrìb^^ pan-

' didatura deU'iiiten'ogaùte, vMihiio b^ so
stenere' e dimostr^r^'ìl à i Ì |WW|f t igua rdo 

- inf ine; ierug^W't te i^ per " ̂ i nominò^ 
•sindaci gli uni plutto.sti):chegli altri, dichiara 
non tenersi obbligata 
no 

r̂ -l Rimasta deserta per mancanza di-VurnePo 
. .,..,.., , , . Vegaìis^^Vadunanza genbi'alé degli azidnsìtì in* 
l^enfo di talune operazioìii dM-'WéhUÒ •Fxtb-^-W^^{^^^^\^^i^^^^ ^^^ d̂ jl Corrente febbtaio, Si 

l&^ico, pel quaU:,5Ì ( î̂ ^e un vòtoUi fiducia a l ' avvertono gU aventi intleresé^ \:he la seduca 
|Oommissano che risultò,^lg^a';tVèlia^ptìr3bna^r.tii secónda convocazione resta fissata pel giéS^ 
PéM'dn. Marelli; il 2« relativo alla ncogftfu-^j^^^^. d|-.^Q^^Q^^Ì^.^ ^g ̂ ^tto mese alla stessa o»a 
ikione della Cassa della Tìcndita vitaliziapey 
p a utìcc/uaifl, intorno al quide rÙfficìó si prò? 
,;pu,n.?,i,9̂ ŷ,§J, ̂ 'igetto,. nominando d'pn. Simonelliì 

f ' - ^ y 
• I 

l ì a !>̂ "an̂ pi§s&rip 
I II terzo progetto di iegge dlÌÌ*on.,Bertànì 
isult Inasto ar esjyortaztone snUe ossa, .%mahie\ 
è corìXa e maggior dazio d'importazione sulla, 

y:coUa ìiu. incontrato poco favore nell'Ufficio, 
yèhe ne votò il rigetto; Venne eletto Commia- : 
ISario l'dn. Mai 
U •: 

'• W-r' 

la.; 
U - t ^ m ^ ^ C ^ ' ™ t H i M ^ i * 

•é 

1 1 r ^ 

hé,;ael:^^p!Ìesim.O:,locale,ipm' trattare gli oggei^ 
'ti; pòrtati dall'ordine del'giprnp gjà; pubblida^l 
•'' -Àifvèrtèisi Mnòlti'ò chtìVa^ tenore, dtìll'aVtl ^ 
dello Statuto in detta seduta radunanza d0^ 

; libera legalmente qualunque sìa;.iL._numeró^Ji 
;gii intervenuti. : : > ; :^;i'-11. 

: .Padova, lì ìì febbraioÌ817, 
Il ..Presidente 

w 

"•Hlk 

' -I- TRIESTE 
' •̂  T 

. i l 

. ^ TsligràiÉì 
' I 

I i l 

• 1 
f ^ •, 

: i . •-, ^•.;l_{ (Agenzia StefanlJ 
fi PARIGI, 15: H- Assicurasi/che il marchett! 
81 Famisier sarà nominato rainistro di Frati-
|ià.a^toQcoInia.U i> :^ / / . • -'̂  • •; -, 
Ì:VÈRS-è.ILLES, ;t5;irr^'Sen«i5o. — B Presìl 

j ' ' 

I , , fS!^y 

:-• V in t^rogaziono ..è: f&ij'e^&jii'i ta.̂ -

irlo ,6 che perciò 

•:.(ii. 

, Riprèhdesi la, difticpssione-. ilei-.progetto di 
eg^e'^sulia j^esca. ' ' 

C l l U ^ o l l g i t e n e u t i il divieta di!: alcuni 
^WliS^.iPPdMI Pf*̂ "̂ * ^'^'*"o luogo ad o$l 

jndaccio, Plutìnìo, SaìnttBon 
V 

gen__ , .. 
servazimvi. dx^M 

. -7^ La seconda camera approvò il 
progetto ciiclaboiiice ì'ncominciando'daìl luglio 
Ì;S7^^Ì'dirittÌd' entrata sopra venti articoli, 

àm9 .̂1ògnàm,̂ ,̂  macchine, metalli', pi|,tre eco; 
, f CGSTANTIj^i^QPOLI, I^ — Il SrauxM^ 
r Éomandòsmuovàmente che le trattative col 
; principp del Montenegro abbiano altro^luog^o; 
J èhejyifnna.^;^ ,,.-.• ; .. ;;; M, ,,:. f:̂_ '; •.:;': 
fÉ'Wf'̂ ^ rispose che consideravai'i\(ienna-
I qbmefirinigiiore ì.uoga di riunione, :ma , pei*:̂  
:• pfome^il suo desiderio rdj, ;:p,QnqUuuiqn^ 
t^^ntìva chQ i negòìiiiti abbìaiiQ juògo a Oat-

Ì L O N D M / I S : • '• 

I' I 

^^:^m 

rfiziphiw^̂ ^̂ ^ ^l questa puvtì 

>* j 

•.Fi 
17̂ 1849 Si- proclauia !a RepiÌbbÌit;iV a 

di leggo. 

1 

I ^ ' b 1 ^ ' " ' 

Danno duro argomento a molte obbieziohi 
e proposte tì'omondamento di Cavallotto, Mé^ 
iMz;5Ì,'Saìnt-Bon,'Canp0Uie(-LRJiiQ]ìÌì(r 
Morrone^ Oarbn^i^llì- Polla. Rocca,, Maiorani| 
e(i Mtm'^gli aHicoli .elativi alla rconcossionl 

ue' de 

— Lord Argyìl inlerpeilerà^ 
martecU syjle istruzioni date aSalìsbury. ^ 

••. 'v!Gó)^^i#il mihlèti'ii' •della guerra r^spon-^ 
•;d^ndo''a''Òt^m|jft#tm|<'«'*ra^^^ 
servizio attivo;; h:a^4^ìtìt0|-dì énfràrmyervizic^ 
all'estero senza l'auLorizzaziotic?. , . ; 

Northcote dice che Salisbury dicluarogU 
che jle; inltìiimazioui ;del Times sullo siie visite 
noiitiqhe "^lBull^.^&imP,t^tia colie asuiruzion' 

•elleniche. scfuOj. qmfiple!t^:Ul^nte infondate. ; ; 

NtlOTÀi^toUK, Ì5 . ^ ^ U n individuo' tentò^! 
di il^éà^9i^tire Pòclt^i^^^^vernutore della Lui-
giaua chtì.'fu leggbrm'ent'e ferito. L'assassino, 
ferito^ ' iu ' arrestato. Ignorasi .il motivo, jieip |̂ 

' 1 ' a t t t ; n U t t p ^ ^ ^ ' . : ' ' ;- • • . '• ' ; ' 
VÌENNA, i(j. ^ 1 1 presidente dei partito di.; 

sinìslirii!:aT|Uuij/.iò ud'.:'̂ *óHSa' che unciiu'il' go-̂ .' 
verno^'eFprbase'^il'''desiderio:#ì^/ouavooUi'»i.^UtiUi-^ 

.:• , r\/-- •:•' . •, ,•• Angelo ooldat 
, p.,;;GGGCTTl''nÀ::TRATtARSM_^ 

iV'ot tura (ì|l^|lappQrto.,del Coii^Uo'^ài 
s Ktnministrazipne e ResoconiliOitt̂ . '" -.«* 

^.:l |ettura 4et'Rapporto dei Censori. <si 
3̂f ftoposta e approvazione del, Regoia-

''"JW^P.^IllLn^i^ j^^Ssa di Previdèiiza per 
AnpiÉigrui-e'^ F^itl-oruii della Banca."; 

#^|&S°.;^^?.''^^l^ ^^S î-'̂ '̂ M^endì al ;::persO; 

pi 
sfione d876. , _ 

% • 1^m^-t&., yélativai.̂ d l̂ìfilVSfiòne M" 
\ , ii%.erogazÌóne dèi ricuperi e civanzi 

-1|%1875, 1876: , 
7, WopoSta -e-̂  relativa; deliberaMie per 

l^-:erogaziòne del ' foìido per dffirà di 
?pPrevidenza. '•' •• •'• ' '••''.-• 
8.;; Nòmina del\Presìdentè, del; Vice^Pre-
^-•sidente e ;ì||,?;6<Avohsigrien us ne ti ti a ter-
, ivviài:delPÀ.^t;:. 38.,, delio. Stntótff?^ iiPS 
: Cènsòrif 3 PrabgS;Ì^^^ 5 È-
jilettoau dei CoinkÉS'dì ^gooiito atéirMni 
^dègli art; 52; 53 ê ŜS delio Stàtìito: • 

ji^Biìiì'iili'l 

i r " • si provveda della polvere 
.- J, . I 

m':m. o - XJ G 
• ^ ^ '^^'Ì:^ 

"•.fa 

ì 

Ila quale" boitìritìi^^il -vino cattivo e conserva 
•quello'sano.,— Uurpacco per 300 litri con 
;istruz|opé L:^^i; ^ ^ p e r ^00'litri L . « . 

'; j;Rivolgersì:?;f,ilU'a distribuziouG del Baccìn-
0lione,v\& Zattere, .N. 1231. 

^^s:i:^'^2mi£é3^Q2:;Q^isi^a^;^j^^3ìaHKS' 

[ , ' • • • • • • ' ' • ì 

a'nomicìliò couripetìziquq,gratuita dì fquaH 
lunque altra niutotia dei corpi tecnici. iVIo-̂ : 
dicb-'Cumpaiiso.' 
" Scrivoctì al SOIIÌMUI BelluLorre prof. Gio7' 

vanni 2. regg. fantqiia 9^ couipaguìa Padova. 
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DI ANGELO ERIGENTI 
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Piatta Unità d^Italia e S. Lotemo 

i j 

- 1 ^ • j -

H'^atlovà 
f I 

A^.' 
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. I IllaucS%et(& cli&î si fabbricano in i questa offeUeria oHréi4bs<^^®'''® rinno-
man/.a nói Voneto ottennero .uim.medagl n all'Esposizione detOlitcoto Gr. B- Vico 
di Napoli 18/6. , , , % ' 

Il fabbriculore perciò Iti.sinitato dalla ricompensa otienutn, e dall*aumentalo 
consumo dei suoi rtnnomnU Mióiiiicfceiii, onde facilitare l'acqùislo a qnaisiasii 
consumatore,Rivenditore o pHvatOj ha stabilita la véndita ili cestelle di N.lOO 
EBiaiìcIacCia che i signoVv committenti^ncevevanno franche d'imbaUaggio;f)ér 
sole lire eaBuratae, • " ^" " • . ."'•fii^', 

TcaaalBla in n e g o z i o a l i r e é a l 

' Inviare le doraantlfi accompagnate.da Vaglia postai^,,© lettera rucoomandata: 
a B 2 ' % e M à jasi*sca« "™ PADOVA.^ ^ ! . (1402)/ 

tm^ 

i^^^i&m Tigg!tiaa»aa«ìBaaM)Baaw^^ tm 
I ' 1 

" _ : • 
•^ 

e . •• -

fe^o, ~ % Piazza PaUócapa -^ Torliao 

pfinùipa r r i s 

ferità 
e 

'"«'«sto 

nza 
V • -. Jtgcitf-I?|p^^l?«? €olo»ii<p ^ 

, Affari amministrativi a Roma. 
; Procure giudiziali e amministrative 
Ragguagli statistici còrftmèrciali. 
Importa2ione,;esportazi,gìje. • 
Privative iuduslr., rappi'es.,,: posa., 
Mutxii, perizie stabili, afnlti, ecc. 

• . .i'. 
• • ( . I . . . . I . ' 

, I*a'oi>os*e Ì M cors*» 
lOim tonnellate Biaccio Alpino. 
MoMlf rococò in oro, alto lusso. 
prodotti dell'Italia insulare. 
Vini ed Olii, esteri e riazionali. 
Semi cellulari e Giapiìpnesi. 
Nuovo trovato per cottura seta.. 
Marmi e Marmelle di Carrara. 

^i'-l-!, 
Ivi, Ogni occorrente [HÌV sci^ivere. 
Scrivere franco ài BBùreaH con rimessa atvitìcipata di I^. 3 per risposta franca nel 

Unione Postale, e di l i . 1 per cartolina; in Ungusi Straniera il doppio. 
(ilOO): • l a e t t c l » Casfttoiv 
^ ^ / L _ 2 _ _ . ' • . - . - __ . _ fli.Hl-^.'-'-iliXlMs^ih^JHi.!^. 
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•-, ' EELLA PREMIATA FABBRICA 

fforaUtov© d c ì l a ; l t « a l € a s i * ' ":'• 
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Questo BISCO'JS;,f,^,;Che si raqcoi-oanda aUeniadri, mentre è :di grato e, so^ ìaa i -
xioflo al i«ueu(4» pei bambì(ii,;,co|p^atto la tarda''denti^iouOj'il catarro e l'acidità d^Jlo 
s,tomaco e; d^gli intestini,, ed inóltre" ìa debolezza prodotta dal Mancato sviluppo organico. 

L'11H0 continuato di questo ISfS€©'B?'S'0 preserva e cura le gravi malattie croniche 
del- petto,' ','. ; , i :•._,.• 
' Si vendono; sciolti ed in scatole di latta ~ in Padova presso il , s i g . ^ . B. Peziol e 
da tutti i princiipaii otreUieri delle altre'città dVItàlia.. ^ ^ ^ , ( 1 / 4 0 4 ) 
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Ri polito ^'ft^ìi^Aà iurftotawrtw* » * * * 

IK PRitìÀ TIRTORA Uh mnU 

w , . s^H'btassa «») dsffS alisi 

1® 

,, >fKAlSCESCO 
AlASTASFìn Padova, via .̂an 
Bernarclìno, casa propria, nu-

ovasi un trrande mero 5 
deposito 

.?>.• 

Botti or vuote 
a vetrb doppio, Ber 

o 

tìì'-

••k'/:A 

dolesi, Piqaet, Oampagn 
urguiiv;nonnes, Kirsòh, delle 
marie Fabbriche dilffigf 

centilitri 

'.--:^^ 

V "•• 

Cf 

li; capacità 
J : - ) 

^ ^ l . - " • -

;v^. iJ.Vl 
J ' , . y-.s'. 1 - ' 

prezzo 
ane lire î  i: 

) 
6 .L 

?.• ; * 

. ^ V . 

RlUl mim 

conda 
Mezze 
della 
ai 

qualità e 
" . • • I 'X 

j/ 

,' I I ' 
o * 

ì <f Phampagn 
centi li tri a 

ezzo 
- ^ - _ _ ri 

« ri ~ ' ioni in sorte della tenuta 
"I5cB5«NB*o in Padova presso ANGEL® 

Ì3ÌUÈRRÀ'Piazza Unlfr-d'Italia e a: S.: Carlo. 
-^ GIUSTI all'Università. 

a 
. - . ' - • [ 

a 14 cadauno. 
Turaccioli: nazionali e 

5 
I S 

J!C!^il^C3n5a5OT^3WW3SBa75I I f . i I * V t t , ^ 4 l - L .H a prezzi convenienza, 
i-

premi 1 
Caffè-Glcoria . della 

Daniele 
i Lactir (Baden) 
ezzo di fabbrica 

a--

del Dolor GlJAl(ESCIi( (li Parma-
Le rinomate PastigUe 'FeV Dott. Qtiaitqschi, 

sì possono dicerie uniche per distruggere^ in 
brevi giorni Ut tosse più ostinata come nelle 
Bronchiti, Polmonite, Croiiiche, Tosse Ner
vosa, tli raìTredore, e canina deiiiragazzi, Tisi 
iri I. stadio, Catarro, Asma, ecq. ecc. 

Si vende in scàtole con relativa istruzione 
al prezzo di Lire i.OO. Vendesi all'Agenzia 
Longyga, S. Sulvatorep^iV. 4825, e farmacìa 
Ponci 'K'̂ ri«5?V>, Verona Pazzoli, Padova Zn' 
n6ti\, Vicenza Palla Chiara Bellico, Vallerì e 
Alberti. Ruvi(p Diego. Ferrara Perelli. -Bo t̂ì-
grn« Bonuvi:!, B^riìardi e Gaudini. Milano A-
ì&ramì e Manzoni. . ' 

*:\:l:.. 

^•*«|. i^.'Wi^-T.'^Vs p ifa.n K^M' ^ % 

1 „ l 
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, .J, L. 
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Potente Ristoro AÉiiiiafflatica, toalcQ àlEesti?o, aiitierfoso 
. -I 

'vi 

»-i-l Uli I L 

'li'l^'-. 

SPECIALITÀ IGIENICA 

Yesidentt alla Farmacia/della Colonna, "fuori dì Pertd S.' Nicolò, Via lìiporij 
N. 98-iOOj Firen'ie, pv^BvaSa'i** atle Èspoahioni : di Parìf/i, Firem<5 e Forlì 

••^'.•--' • ! ? ; - • -

Questo Liqu|^je, difende l'.uopìo dall'aria cattiva, lo consei*W sano e lo rende 
atto a'sopportare le.inlluenze morbifichev ' ' 

Per (jueste sue buone prerogative se ne raccomanda l'uso particohirinente 
a tutte'quelle persone che dimorano nelle vl^jìnanze Ad Maree nei luèghi pa
ludosi ai quali basterà un bicdhièl'ifio la lî^̂^̂^̂  a dJgìAino per rencl«|i, più at
tive le digestioni .e preservare dalla febbre intermittep^t^/, 

Deposito in Venezia all' Agenzia Longega. In Padova '•.'•' .-••:.'u Sani 
e Roherii. ; 

• I ' -
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mmmi BEI CÌPILLI 
« * . . : . 

* i - & Incoraggiati dall'efficacia infallibile dei nostri prodotti, ed in séguito a replicati qo« 
sigli di alcuni nostri clienti, preparammo il MlatoralutB'o «lei C a p e i l ì , che aMamo 
l'onora di presentare, il più in uso presso tutte le^persone eleganti. 

Questo gre ja ia i ra io senz'essere una tintura, ndona'il primitivo colore ai capelli, 
come n'eììa'fi'^sca gioventù, agendo diróttamente e gradatìiméhte sui bulbi, rinforzandone 
la radice, ammorbidendoli, ed arrestandone la caduta; e ritornando tutte le facoltà òi"̂  
ganiclie locali già perdute in seguito a malattie, età avanzata ecc., non macchia la bian-
chena^ non lorda la pele. 

Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la continuazione del suo uso 
già adottato e prefetìtOóin "tutte Ve cittàj essendo esso stato l'iconoscinto il miglior l^t» 
«6^|'sSo)jP)B ed llrpiù a buon mercato. 

Vendesi in yeiiezUî ._aU '̂,-4 :̂enJÌa Longega. -^ In, Padova dal aig. Gae~ 
fano he GmsB Profum'i'ere^tì^'tJmVersità e neìlfe Farmacìe Jìo?>e)'ti e Cor
nelio. "> •• • ^ .. •• ^ : 

<-:v. f. s'̂  

i ' 

^ì? 

A > - ^ BIUZOATO DI flBBO 

stesso 
niona 

\preparéito da AeMfli© M&m^iii chimica farmacistd, 
, / . / • „ , • „ ; . : • / : . ; / 'Mjxjja>t(2> • • • • • • • - • • ' • • 

L*tóóèiaiiòhe chimiea'di questi rimadi, fu trovata «lai signon medici mlitè vaa-
giosa, av«n4p oltre l'azion%tonie»nutnQnta dell'Odo ài Fegato Merhizz». par sé 

•5"' 

: associate auftlla che l'uso del Fen'o impartisce airorganismo 
ali aaion« stimeìante e Ruiffliltcants delr accida Brm^ietf. 

P 
ammalata, in u-

.'I 

\ 

! 

* . . - ' • 

•'i 

' .L'uso di-i[uast'Glia già eaperimantatd ean successo sifp^Piore ad oghiasp^tMiWL 
in vari Ospitali d'Italia e dell'asterò, «arva, principalmanta nei bambini a ragaszi di 
temperamento naroso di cosùtuzione daUcata, alle donna che soffrono 4i irregolarità 
neiià Ibrò-imenstruàziona, di ftori Ì>iaric|ij di perdite di sangue uterine, di infiamma
zioni, croniche dell'utera, gli indÌYiduv"iWdabolitì'da lun^He malattieo da ilisoriiKi di 
una vita agitata; infine il? quftlU cha sono affetti da cachessia. 
'«'OoBtittìisca un rime'dio qy^si spacifico nelle aftalmia croniche, nelle ulceri dqlla 

eornea, in alcune specie di amaurosi crettistica, nulU bronchiti croniche, nei catarri 
•ami), nelle tisi tuberolan, e noi rachitismo. . 

: Quest* Olio così preparato è mólto più'-dileribile, as^dimiliitìile ed àggradevoU, non 
aVéndò'^quei rìtarni che al pazierite dannoia per il loro odore. 

Vendesi in F^nezta ali'4s;eaì»ia S^OfiìM^a, 
Deposito in tutte le più accreditate Farmacie d Italia.-^^er le domande all'in-

dai preparat0re in Milano. 
.•^;^m^^òfw^xfì^^^>'ùrf^^^i;^-^^^^mmm^ 

-f.^^-:u-;-l I. '•:-•:- ->• 
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PADOVA 

lOVI 

- Rf'posìto «ile ritrmacie il Leon d'oro, Prato Ariella Valle 
lermirdi, Diuer, Biiccìi'ltì, Ponte S. l>on'=rdo — Cornelio all' Ari-

(iellp. .brbclofnitore ' ì ineliè deìle farmacie — l'ordenonp. 
favariEre, Blasiolì r— Arirla, Bruscaini. 

:(>>o Vìnta 

: r j73 m^iK'^ 

; r . | :.-.-,f^ 

> • • ' - . 
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Presso M^EaieWasfil .ffiJawlilò dì Sala ^ 
Saganza trovasi vendìbile un assortimento : 
di barbatelli di WStl foreB'tière e nostrale 
tutte specializzate, ed anche mistfì il prez?:ì> 
sarà modìèiî simo ; e maggìorilaciIitaziotu| 
saranno usate a chi ne facesse acquistò 
m constìferevolè quantità. 

Chi desiderasse di avere il CatàlBgo^ gli 
sarà spedito senza [spesa, i prezzi sono 
da Cent. 4-, 5 e 6 secondo le qualità e 
quantità. „., ('l'MS) 

Himedio infallibile nelle rf^boiezze di stómqco, di petto hronchiti,tÌHÌ catarri polmo--^ 
nari e vcssiaiiU, asma, mali di gota, tosse cwwm, tosse nervosa e tn tutti % c»s% dt tossi 
ostinate 94^PS^MVCQ. cura 

la 
lUtOg 

Preti» Lire t la 

SUCCESSO IMMENSO IN TUTTA I T M A E ALL'E^SPUO 
300,000 30.^;iOLffi 

si vendorote ranno scoreo n«lle »ole Farmacie italiane. , Esigere la firma autografa^del 
preparatore GABRÉSI e il noma del medesimo aopra oghì 
scatola con istruzione, , ̂ . , , , ^ r^m ' 

Depositi in tutte le principali Farmele dltalia. A Firenze, dal preparatore a* tAR«i 
RKSI^.Laboratorio Chimico, Via S. Oalle N. 52. _ , . 

Gran Deposito della Pasta di Lichen — Padova, Farmacia Fianen a ^^^"^'O.--Cei-
nelio Luigi — Lazzaro Partile. (1305) 

" • * • * 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione-Comere Veneto Vìa Zattere, N 1231 
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